
 

COMUNICATO STAMPA - ENERGY S.P.A. 

Energy S.p.A.: il Consiglio di Amministrazione prende visione dei dati preliminari 
relativi al primo semestre 2023 e della visibilità degli ordini e definisce le aspettative 

di sviluppo del business per l’anno 2023  

Per la seconda parte del 2023 prevista la ripresa del segmento residenziale e l’accelerazione del segmento 

Commercial & Industrial sul mercato europeo grazie all’introduzione dei nuovi prodotti 

 

  

 

 
● Nel Q2 registrata forte crisi di liquidità al livello dei clienti finali ed installatori causata dal blocco per 74 

giorni dello strumento di pagamento “cessione dei crediti” per tutti i tipi di schema incentivante 

● Segnali di ripresa settimanali corrispondenti al graduale ritorno della liquidità nella filiera 

● I principali clienti mantengono stime positive rispetto al secondo semestre. Contratti di fornitura annuali 

confermati e aggiornati 

● Per la seconda parte del 2023 prevista ripresa del segmento residenziale e crescita del segmento 

Commercial & Industrial sul mercato nazionale ed europeo 

● Attesa di un ammontare di ricavi a fine 2023 ad un livello prossimo a quanto realizzato nell’esercizio 

precedente, sostenuto da un trend in graduale ripresa del segmento residenziale e accelerazione sui grandi 

impianti 

● Significative ed imminenti nuove opportunità da agrivoltaico e dall’abilitazione dei sistemi di accumulo ai 

servizi di rete (dispacciamento, bilanciamento) e Comunità Energetiche  

 

 

S. Angelo di Piove di Sacco (PD), 19 luglio 2023 - Il Consiglio di Amministrazione di Energy S.p.A., società attiva 

nell’offerta di sistemi integrati di accumulo di energia (“Energy” o la “Società”), quotata sul mercato Euronext 

Growth Milan (Codice ISIN IT0005500712, Ticker ENY), riunitosi in data odierna, ha preso visione dei dati finanziari 

preliminari al 30 giugno 2023 non sottoposti a revisione contabile (con riferimento a ricavi di vendita, EBITDA 

margin e portafoglio ordini) e condiviso le aspettative di ricavi di fine anno elaborate sulla base del portafoglio 

ordini e della più aggiornata visibilità commerciale, acquisita dopo un confronto con la rete commerciale ed i 

maggiori clienti. 

 

Come anticipato1, al 30 giugno 2023 Energy ha registrato ricavi di vendita per circa Euro 39 milioni, rispetto a Euro 

53,3 milioni dell’anno precedente. Il portafoglio ordini è pari a 6,5 milioni (Euro 43,8 milioni al 30 giugno 2022, 

composto però per il 70% da backlog inevaso del 2021 per shortage di materiale). L’EBITDA margin si attesta, per 

il primo semestre 2023, a circa il 20%; quest’ultimo in linea con le aspettative e con quanto comunicato in sede di 

quotazione.  

 

La visibilità commerciale sul fatturato per la parte rimanente dell’esercizio 2023 è sostenuta attualmente da tre 

diverse direttrici:  

                                                           
1 Si veda il comunicato stampa del 4 luglio 2023, disponibile nel sito web di Energy S.p.A., al link 

https://www.energysynt.com/file/2023/07/20230704_Energy_Preliminary.pdf  

https://www.energysynt.com/file/2023/07/20230704_Energy_Preliminary.pdf


 

- portafoglio ordini, che al 30 giugno 2023 era pari a Euro 6,5 milioni e copriva le consegne da effettuarsi 

solamente nelle poche settimane lavorative successive, prevalentemente rappresentato da forniture di 

prodotto nella categoria residenziale, già disponibili a scaffale. Trend di aumento settimanale degli ordini 

in arrivo, grazie alla maggiore liquidità nella filiera dovuta al progressivo ripristino del meccanismo di 

pagamento basato sulla cessione del credito fiscale; 

- accordi annuali confermati e aggiornati, nei primi giorni di luglio, da parte dei principali clienti, ivi inclusi 

i target sui volumi e i corrispondenti bonus; 

- attesa maturazione degli ordini sulla categoria Commerciale & Industriale, a fronte dello sviluppo 

tecnico dei prodotti, della spinta commerciale e della predisposizione della produzione. 

 

In particolare, analizzando il trend della domanda, nonostante il rallentamento registrato a partire dal 17 febbraio 

dovuto al decreto governativo che ha bloccato la cessione dei crediti, e dopo numerosi annunci e posticipi di 

sblocco del meccanismo, avvenuto però solo il 2 maggio, nei mesi di maggio e giugno si sono manifestati segnali 

di recupero con successiva graduale accelerazione e ripresa del mercato. 

 

Dal punto di vista strategico, Energy sta proseguendo con determinazione la propria strategia di sviluppo nel 

mercato dei sistemi di accumulo di energia, ed è pronta a cogliere velocemente le opportunità di ripartenza della 

domanda sul residenziale e a soddisfare tempestivamente la domanda di prodotto nella categoria grandi impianti 

per applicazioni Commerciali, Industriali (C&I), agrivoltaico e per servizi alla rete. 

In particolare, la Società nel Q2 ha accelerato l’inserimento di nuovi prodotti per grandi impianti di accumulo, 

in modo tale che la crescita di questo segmento vada a supportare i ricavi nel secondo semestre. 

 

In termini di EBITDA, Energy è riuscita a mantenere un EBITDA margin del 20% in linea con le aspettative, grazie 

ad oculate politiche di approvvigionamento. 

 

In base a tali elementi e visibilità, il management di Energy ritiene di poter realizzare nell’esercizio 2023 un 

ammontare di ricavi prossimi a quanto realizzato nell’anno precedente ed un EBITDA margin pari al 20%. Inoltre, 

grazie alla apertura dei mercati dei servizi di rete ai sistemi di accumulo è prevista, dalle primarie società di ricerca 

strategica sul settore, una forte crescita nel 2024 del mercato dei sistemi di accumulo di grande dimensione; 

pertanto Energy conferma i target al 2024 comunicati al mercato in sede di IPO (CAGR 2022 -2024 dei ricavi pari 

al 30% ed  EBITDA margin pari al 20%). 

 

Commento sulle dinamiche osservate nel periodo e sulle prospettive future 

Energy ha avviato l’esercizio 2023 con tassi di crescita superiori alle aspettative nei primi 45 giorni dell’anno, 

ovvero fino a metà febbraio. L’inaspettata entrata in vigore del decreto governativo che ha bloccato la cessione 

dei crediti fiscali come metodo di pagamento, ha causato tra metà febbraio e inizio maggio 2023 un blocco di 

liquidità nella filiera a valle. Il decreto ha avuto un impatto soprattutto sugli installatori, la cui limitata capacità 

finanziaria non ha consentito di proseguire nelle installazioni dei sistemi di produzione di energia da fotovoltaico, 

inclusi sistemi di accumulo residenziale. Anche i distributori hanno successivamente adottato misure per mitigare 

il rischio finanziario. 

 



 

Per quanto riguarda Energy, tale shortage di liquidità ha causato un progressivo rallentamento del fatturato 

all’interno del periodo indicato ed una contrazione temporanea del portafoglio ordini che, alla luce delle 

dinamiche del contesto, presenta attualmente una visibilità dimezzata rispetto alla normalità per il segmento. .  

 

In seguito alla riattivazione del sistema della cessione del credito a partire dall’inizio di maggio, vi è stata una 

graduale ripresa del mercato. Gli accordi commerciali definiti a inizio anno con i clienti sono stati confermati e 

aggiornati, indicando una certa fiducia nella ripartenza del settore, seppur con una frequenza di conversione degli 

ordini più elevata e di minore entità, per effetto di un approccio più prudente da parte dei distributori, ma ora in 

presenza di un migliorato sentiment per la seconda parte dell’anno. 

 

Con riferimento alla linea di business C&I (Commercial and Industrial) la Società ha partecipato con successo a 

due importanti fiere internazionali di settore, nei mesi di maggio e di giugno 2023, raggiungendo risultati positivi 

in termini di avvio di trattative commerciali sia nel mercato nazionale che a livello europeo. In base a queste 

prospettive il management ritiene che il segmento C&I contribuirà significativamente al fatturato previsto per il 

2023, andando progressivamente a bilanciare la linea di business residenziale, come previsto nel piano industriale.  

A questo si aggiungono nuove opportunità nel settore agrivoltaico e nel mercato del dispacciamento per i sistemi 

di accumulo. 

*** 

 

I dati economico finanziari relativi al primo semestre del 2023, sottoposti a revisione contabile limitata, saranno 

diffusi al mercato ai sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, a seguito dell’approvazione della 

relazione semestrale al 30 giugno 2023 da parte del Consiglio di Amministrazione della Società, la cui convocazione 

è prevista per il 27 settembre 2023.  

 

*** 

Il presente comunicato è disponibile sul sito internet di Energy S.p.A. www.energysynt.com, sezione Investor 

Relations/Comunicati Stampa e su www.emarketstorage.com 

*** 

Energy S.p.A, fondata nel 2013 da Davide Tinazzi, Andrea Taffurelli e Massimiliano Ghirlanda e quotata dal 1° agosto 2022 sul mercato Euronext Growth 

Milan di Borsa Italiana, è una società con sede operativa in provincia di Padova, leader di settore nell’offerta di sistemi di accumulo per l’energia, sia per uso 

residenziale che per applicazioni su larga scala. Questi sistemi consentono di immagazzinare e di rilasciare energia in funzione del bisogno energetico dei 

clienti. Ad oggi, sono oltre 53.000 gli impianti venduti da Energy e già installati sul territorio nazionale, dedicati al mercato residenziale, commerciale, 

industriale, alle Utilities e alla mobilità elettrica. Tra i più importanti progetti realizzati ci sono il grande impianto a Comiso, in Sicilia, composto da un impianto 

agrivoltaico e un campo fotovoltaico; il grande impianto dedicato al CAAB di Bologna; le Smart Grids presso numerosi comuni in Sardegna e in Lombardia, 

una Comunità Energetica di Condominio in Svizzera dove i singoli snodi si scambiano energia secondo il fabbisogno. I canali di vendita di Energy comprendono 

sia distributori generalisti di materiale elettrico, che specialisti del fotovoltaico e l’azienda lavora anche con grandi EPC europei. La vicinanza della logistica 

di Energy alle sedi dei principali distributori ha portato l'azienda ad avere solide partnership con gli attori del mercato italiano ed europeo. L’azienda acquista 

i componenti dai principali fornitori internazionali e li combina con un software proprietario chiamato “Zero Co2” in sistemi conformi agli standard dell’Unione 

Europea. Nel 2022 ha registrato ricavi di vendita pari a 126,5 milioni di euro. www.energysynt.com  

 

Contatti: 

http://www.energysynt.com/
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